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Il Parlamento europeo, in daa 16 aprile z0lt, e il Consiglio, in daa 18 aprile 20lt, hanno deciso,
conformemente d disposto dell'aticolo 3O4 del Trattato sul funzionamento dellUnione eurcpeq di con-
sulare il Comitato economico e sociale europeo in merito alh

Proposto di rqolarcnw dcl Pnlmwúo anry@ e del Cnraifu sl fttawianato phxiaarulh dell'oziolrc defl'Agmiw
ewopeo pq lo sÍattuza n.aúmnu ín nwteds dí fuústwúo cffiro I'hquhunwfio cstsfu dalh nrtví e l'inqwwnarU
mafuw @nsúto dogfr firyiaîfr per l'e*ozínw di g* e íhxsbwi

COM(20131 r74 fiîaL

La sezione speiahzzata Trasporti, energia infimstnrthrre, società dell'inforrrazione, incaricaa di preparare i
lavori del Comitato in materia ha adotato il proprio par€re in daa 20 giugno 201r.

AIla sua 491a sessione plenaria, dei giorni l0 e 11 Ltglto 2013, (sedua del l0 luglio), il Comiato
economico e sociale eunoprc ha adotAto il squente par€re con 179 voti favorevoli, I voto contrario e
3 astensioni.

1. Concksioni

1.1 Il Comitato economico e sociale europeo (CESE) sostiene
I'incremento del bilancio dellAgenzia europea per la sicurezza
marittima (EMSA) - proposto dal regolamento - che passa da
154 milioni a 1ó0,5 milioni di euro per il periodo dal 2014 al
2020. Ribadisce inohre il proprio sostegno all'estensione delle
competenze dell'Agenzia prevista dal regolamento n. f 00/20f 3.

1.2 L'adozione della proposa di regolamento coincide con
un momento critico, vale a dire con la scoperta di giacimenti di
gas e di petrolio nel Mediterraneo orientale e con le consquenti
iniziative per procedere al loro tempestivo sfruttamento me-
diante attività di trivellazione offshore. Queste anività rappre
sentano una sfida per le capacità dellTMSA di rispondere ai
potenziali rischi posti dalla trivellazione offshore e dal trasporto
di idrocarburi e gas.

1.3 tur sostenendo la doazione finanzi"ri" f-p*a, il CESE
è dell'awiso che essa possa risultare insufficiente per rcallzzane,
nel periodo di sette anni previsto, gli interventi necessari per far
fronte ai seguenti problemi: I'aumento dei flussi di traffico (un
maggior numeno di petroliere e di navi gasiere in mare), fin-
cremento delle attività di sfruttamento dei giacimenti di petrolio
e di gas nei mari che circondano luE nonché I'aumento del
numero di paesi costieri e insulari che hanno aderito allUnione.
La limitaa capacità di reazione alle emeqgenze pohebbe provo-
care un aumento dei costi estemi in caso di incidenti gravi.

1.4 A giudizio del CESE, il ricorso alle 19 navi attualmente
previste per la totalità delle zone costiere dellUE potr,ebbe ri-
sultare insufficiente per rafforzare le capacità degli Sati membri
di contrastare finquinarnento marino. Inoltre, i finanziamenti
potrebbero essere insufficienti per sviluppare ulteriomrente le
immagini satellitari atte a individuare e a recuperarc gli inqui-
nanti emessi dalle navi nell'intera area dell'UE.

1.5 Il CESE incoraggh I'Agenzia a eserciare la sua nuova
competenza per contribuire alh lotta contro la pirateria marit-
tima Gli strumenti di sorveglianza via satellite di cui è doata
safturno eshemamente utili per individuare la presenza di navi
pirata.

1.6 n CESE si chiede se gli Stati menrbri dell'tlE e i paesi
limitrofi siano tuttora attlezzati per far fronte a
incidenti gravi come quelli delle petrolierc Eriha e hufiíge, o a
disastri come I'esplosione della piattafornra petnolifera Deqwoter
Hor.izo'r^

1.7 Il CESE invita lUE, i rispettivi Stati membri e i nuovi
Stati costieri confinanti a rafiorzare I'applicazione delle squenti
convenzioni rqionali elencate nella rehzione del regolamento
proposto: la convenzione fi Helsinki, la convenzione di Bar-
cellona, lîccondo di Bonn, la Convenzione OSPAR, I'accondo di
Lisbona (che deve ancona entrare in vigore) e la Convenzione di
Bucalest.

1.8 Il CESE invita lAgenzia a intewenire per localizzare gli
impianti inadquati di raccola dei residui di idrocarburi nei
porti delllJE e in qpelli dei paesi vicini.

2. L, proposta delh Commissione europca

2.1 Il 3 aprile 20lt la Courmissione europea ha presenato
una proposta di rqolamento del Padamento europeo e del
Consiglio zul ftnanziamento phniennale dell'azione dellAgenzia
europ€a per la sicurezza marittima in materia di interyento
contro I'inquinamento causato dalle navi e I'inquinamento ma-
rino causato dagE impianti per I'estnazione di gas e
idrocarburi (r).
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2.2 Il regolamento n 203812006 ('�) (del 18 dicembre 200ó)
ha stabilito il finanziamento pluriennale dell'azione dellTMSA in
materia di intervento contro l'inquinamento causato dalle navi
per il periodo dal 10 gennaio 2OO7 al 31 dicembre 20lt.

2.3 Il regolamento n. 10012013 (del 15 gennaio 2013) ha
attribuito all'EMSA alcuni nuovi compiti fondamentali: I'inter-
vento contro linquinamento provocato d"gli impianti per
l'estrazione di gas e idrocarburi e I'estensione dei servizi prestati
dallAgenzia ai paesi che rientrano nella politica di allargamento
e nella politica europea di vicinato (t). I presente parere si
prefigge essenzialmente di valutare ladquamento dei finanzia-
menti dellAgenzia ai nuovi compiti attribuitigli. I finanziamenti
proposti arnmontano a 160,5 milioni di zuro per un periodo di
sette anni (dal 1o gennaio 2Ol4 al tI dicembre 2A201.

3. Ossernazioni generali

3.1 Il CESE sostiene I'incremento del bilancio dell'Agenzia
europea per la siqnezza marittima (EMSA) - proposto dal re-
golamento - che passa da tS+ milioni a 160,5 milioni di euro
per il periodo dal 2014 al 2020. Ribadisce inolme il proprio
sostegno all'estensione delle competenze prevista
dal regolamento n. 10012013. Tale sostegno è in linea con
una serie di pareri elaborati dal CESE f) che veftono sul ruolo
dell'Agenzia.

3.2 Il regolamento n- 100/2013 conferisce afEMSA la com-
petenza di intervenire nei casi di inquinamento da idrocarburi
provocato da piattaforme offshore petrolifere e gassifere, ohre
che nei casi di inquinamento causato da navi. Tale competenza
le è stata conferita a quito dell'esplosione della piataforma
petrolifera Deqwater Horimn e della successiva fuoriuscita di
petrolio nel Golfo del Messico nellaprile 2010. Il CESE è con-
sapevole del fatto che I'obiettivo generale della proposta della
Commissione è quello di garantire che IUE presti un'assistenza
efficace mediante IEMSA negli intenrenti contro l'inquinamento
causato dalle navi e I'inquinamento causato dagli impianti per
festrazione di g.r e idrocarburi, fornendo servizi sostenibili di
intervento antinquinamento agli Stati membri colpiti. Pertanto
gli Stati membri possono tener€ conto di tale sostegno nell'ela-
borazione e nella revisione dei loro piani nazionali di intenrento
contro I'inquinamento marino.

3.3 AI CESE sembra di capire che il bilancio proposto sia
destinato a pennettere allTI\dSA di mantenere la sua rete di navi
antinquinamento di pronto intervento distribuia fia le diverse
aree maritime dellUE e che un numero limiato di nuove navi
per il recupero dqli idrocarburi sarà impiegato per combattere
I'inquinamento causato dalle navi e dalle piattaforme offshore.
Non sono nefnmeno previsti finanziamenti per migliorare le
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attrczzature per il recupero del peoolio che potrebbero dare
risulati non ottimali nel periodo 2014 - 2020.

3.4 Il CESE comprende che il servizio di monitoraggio degli
impianti petroliferi offshore per I'individuazione degli scarichi
i[eguli denominato CJeansez,î,{a verrà pr€stato principalmente
ricorrendo all'impiego congiunto delle immagini satellitari ri-
chieste per il monitoraggio dellinquinamento causato dalle navi.
Il CESE rammenta un suo precedente parere (t), in cui affermava
che 'dati gli elevati costi di un ale servizio, il Comitato reputa
che sia necessario ottimizzare limpiejo delle risorse e, in par-
ticolare, coordinare tra gli Stati membri I'uso delle immagini; ciò
potrebbe consentire notevoli rispanni Al tempo stesso, sono
opporfirni investimenti per migliorare la raccoha delle immagini
in tutte le aree marittime europee in quanto I'attuale copertura
non è del tutto complea, specialmente nell'area del Mediterra-
neon.

3.5 Il CESE comprende che i finanziamenti non saftrnno
destinati a prestare assistenza tecriica né a wiluppare le capacità
nei paesi partner della politica europea di vicinato.

3.6 L'adozione della propca di regolamento coincide con
un momento critico, vale a dire con la scoperta di nuove fonti
energetiche nelluL Nel Mediterrare orienale, in particolare, la
scoperta di nuovi giacimenti sottomarini di g"r e di petrolio e le
conseguenti attività di trivellazione per procedere al loro tempe-
stivo sfruttamento rappresentano una sfida per le capacità del-
fzuSA di rispondere ai potenziali rbchi. LAgenzia dowebbe
poter contare su m4ggiori ftnan-iatnenti per wolgere appieno
il zuo nrolo in questo contesto. L'aumento del traffico di navi e,
in particolare, di petroliere e di navi per il trasporto di gas
naturale liquefatto, la scoperta di nuovi giacimenti di gas e le
consegu€nti attività di trivellazione richiederanno un numero
più elevato di navi nel Mediterraneo e nel Mar Nero. Diciannove
navi per ttrtte le zone costiere delllJE per il periodo 2Ol+2020
è una stima moho ottimistica che date le circostanze, potrebbe
risukare estrefriamente modesa.

3.7 L'estensione delle competenze dellTtvlsA in questo am-
bito richiederà I'ulteriore wiluppo del servizio di riprese satelli-
ari che permette di effettuare la sorvqlianza" individuare rapi-
damente levento inquinante e identificare le navi o gli impianti
per festrazione di idrccarburi e di gas che ne sono responsabili.
Occorre migliorare h disponibilità dei dati e I'efficacia della
reazione allinquinamento.

3.8 Il CESE si chiede se gli Sati mernbri delluE e i paesi
timitrofi siano flrttora adquatamente atfrez-zatt per far fronte a
incidenti gravi come quelli delle petroliere Etiko e hesige, o a
disastri come l'esplosione della piattafonna petrolifera Deqwater
Hofimn.

t.9 Alla luce delle precdenti consitlerazioni, il CESE ritiene
indispensabile prevedere maggiori risorse per realizzare i se-
gu€nti progetti: sostituire le attrezzature destinate all'intervento
contro linquinamento da idrocarburi presenti sulle navi qlletto
di contratti; fornire navi 'stand-by' zupplernentari per il recu-
pero dqgli idrocarburi atte a coprire zone in cui siano presenti
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c 327lr ro lr-l Gazzetta ufficiale dellUnione europeÍr 12.11.2013

impianti offshore che attualmente non si fiovano entro una
disanza geografica ragionevole (ad esempio nell'Artico); acqui-
stare agenti di dispersione e attrezzature supplemenari per far
fronte alle fuoriuscite di idrocarburi in ako mare; estendere i
servizi deonseaNet alle zone in cui siano presenti impianti oF
shore e fornire il sostegno necessario per prestare assistenza ai
paesi interessati dalla politica europea di vicinato.

3.10 Il CESE incoraggia lîgenzia a esercitare le sue nuove
competenze per contribuire alla loffa contro la pirateria marit-
tima. I dati e gli strumenti a disposizione dellTMSA, soprattutto
gli strumenti di sorvqglianza via satellite di cui è doaa, saranno
utili per individuare [a presenza di navi pirata. La fornitura di
dati relativi al posizionamento delle navi dovrebbe divenire uno
dei compiti principali dellAgenzia, anche se sempre su richiesa
delle autorità nazionali. Il CESE ribadisce la necessità che I'EMSA
presti assistenza nella lotta contro la pirateri4 come del resto
ayeva già sottolineato nel suo parer€ zul tema Ia pîateno nw-
rittittw: potenzíare la riryostn delluE (1ó gennaio 2013) e nell'au-
dizionepubblica sul mdesimo aqgomento (24 gennaio 2013).

4. Osservazioni speciftche

4.1 Articolo 2 - Defnizioni

La definizione di 'idrocaúuri' proposa dal rqolamento fa
riferimento alla definizione stabilia dalla Convenzione interna-
zionale sui preparativi, la reazione e la cooperazione in materia
di inquinamento da idrocarburi del f 9gO. tl CESE invia llJE e i
suoi Stati membri a raffonare I'attuazione di tale Convenzione.

4.2 Arfirclo2-Defnizbni

La definizione di 'sostanze pericolose e nocive' fa riferimento
alla definizione prevista dal Pnotocollo sulla preparazione, nea-
zione e cooperazione in materia di incidenti inquinanti me-
diante sosanze pericolose e nocive del 2000. Il CESE invita
I'UE e gli Stati membri che non lhbbiano già fatto ad aderire
al Protocollo e a procedere alla sua esecuzione.

4.3 Arficolo 4 - Filwzwmnto dcllUniotw

4.3.1 A giudizio del CESE, il sostqno offerto dallTMSA ai
paesi interessati dalla politica di allargamento e dalla politica
europea di vicinato dovrebbe essere finanziato dai prognmmi
esistenti dentn destinati a tali paesi e non dovrebbe rientrare in
questo quadro finanziario pluriennale.

4.3.2 Pur sostenendo la doazion fin*"i.ria proposta" il
CESE dubita che possa essere sufficiente per rcafnzarc, nel pe
riodo di sette anni previstq gli intenrenti ncessari per far fronte
ai seguenti problemi: aumento dei flussi di traffco (un maggior

Bnrxelles, 10 luglio 2013

numero di petnoliere e di naú gasiere in mare) e incr€mento
delle attività di trivellazione nel quadro dello sfiuttamento di
giacimenti di petrolio e di gas nei mari che circondano lUE. fa
ridoaa capacità di reazione alle einergenze potnóbe provocare
un aum€nto dei costi esterni in caso di incidenti gravi.

4.4 Att'volo 5 - Wdtàt ú lrnonfromgp risaltti

Per quanto riguarda I'elenco dei meccanismi antinquinamento
pubblici e privati nell'[JE, il CESE chide con uîgenza che si
intervenga per includervi i meccanismi simili presenti nei paesi
costieri vicini che non sono merrbri dellUnione, dd momento
che I'inquinamento marino non ha confini linoltre, benché il
pr€sente par€re si limiti allinquinamento accidenale, il CESE
invita ITMSA a intervenire per localizzare gli impianti inade-
guati di raccoha dei residui di idrocarbrni nei porti delluE e in
quelli dei paesi costieri yicini Linquinamento operativo - a
differenza dellinquinamento accidenale - è moho meno me-
diatico e clamoroso, peò ha ripercussioni molto più gravi in
tennini di inquinamento toale dei mari.

4.5 Il CESE invita lUE, i rispettivi Stati membri e i nuovi
Sati costieri confinanti a rafforzare I'applicazione delle squenti
convenzioni tqg*"li elencate relh relazione della proposta di
rqolamento: la Convenzione di Helsinki, la Convenzione di
Barcellona I'Accondo di Bonn, la Convenzione OSPA& l'ac-
condo di Lísbona (che deve Íurcoftl entrarc in vigore) e h Con-
nenziorrc di Bucaresr Secondo il Comiato è indispensabile pro
muovere le esercitazioni (congiunte) di lotta contro linquina-
mento orgaoiznte da tali convenzioni e procedere allo scambio
di eqperti nel settore dell'inquinamento marino. n programma di
scambio di esperti nell'ambito dellînquinamento marino Empol-
lex dovrebbe pertarito incrementare ali scambi na gli Sati
membri.

4.6 Il CESE ribadisce la necessità che gli Sati costieri limi-
troft attuino pienamente la 'madre' di tutte le Convenzioni
marittime, o\ reno la Convenzione delh Nazioni Unite zul diritto
del mare (tlNCtOS) del 1982, che dà fondamento giuridico
all'azione in materia di lotta contro llrquinamento marino,
trivellazione dei fondali marini e trasporto marittimo sicuro
sotto il proftlo arrbienale.

4.7 Ir navi oggetto di contratti dispongono di ampie capa-
dtà di stoccaggio degli idrocaóuri recuperati e di una vasta
gamma di sistemi di rcupero. Secondo il CESE, si dovrebbe
consentire che le navi qggetto di contrani con ItMSA siano
atilizzatc per le openazioni di allegio e di trasferimento da
nave a nave, nonché per lo stoccaggio degli idrocaóuri recupe
rati in mare.
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